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INTERRUZIONI
Un sistema a microprocessore deve eseguire programmi più o meno complessi, trasferire e ricevere dati dalle periferiche esterne quali il video, la tastiera, la stampante, i drive per dischi , ecc.

Inoltre, durante l’esecuzione dei programmi, vi è anche un flusso continuo di dati dalla CPU alle memorie e viceversa. Per effettuare la comunicazione tra la cpu e i dispositivi di ingresso e d’uscita(I/O), sono state sviluppate particolari tecniche hardware che permettono a tali dispositivi, pur di natura e con caratteristiche elettriche diverse, di scambiare informazioni con il microprocessore in modo corretto. Le tecniche utilizzate per effettuare lo scambio di dati tra la cpu e le periferiche possono essere classificate in tre categorie.
1)Polling: è la tecnica più semplice per lo scambio di informazioni tra il microprocessore e le periferiche. La cpu sotto il controllo di un programma, verifica continuamente ed in modo ciclico lo stato delle periferiche ad essa collegate e passa immediatamente a quella seguente se la periferica interpellata non è attiva. 

La tecnica del polling è:

-onerosa perché la cpu è sempre impegnata a verificare lo stato delle periferiche;

-poco efficiente in quanto una periferica potrebbe divenire attiva subito dopo essere stata interrogata e dover attendere un nuovo ciclo di interrogazioni prima di essere “servita”.

2)Interruzione: è la tecnica di colloquio più utilizzata ed assume grande importanza nel trasferimento di dati tra cpu e periferiche. Quando una periferica deve inviare dati alla cpu o vuole ricevere dati da essa effettua una richiesta di interruzione. L’interrupt è di tipo hardware se la richiesta di interruzione da parte della periferica è fatta utilizzando un’apposita linea collegata ad un pin della cpu, dedicato esclusivamente per le richieste di interrupt. In genere in una cpu i pin dedicati alla ricezione degli interrupt sono in un numero limitato e più periferiche possono utilizzare le stesse linee. L’interrupt è detto:

-mascherabile quando mediante istruzioni dedicate il programmatore può disabilitare un segnale di interrupt che una periferica invia alla cpu;
-non mascherabile quando il programmatore non può disabilitare l’interrupt.

Semplificando la trattazione si può affermare che quando la cpu riceve la richiesta di interruzione da parte delle periferiche interrompe lo svolgimento del programma principale e manda in esecuzione un sottoprogramma(routine di servizio dell’interrupt). Al termine del sottoprogramma la cpu riprende l’esecuzione del programma principale. La routine di servizio dell’interrupt è un programma che svolge precise funzioni dedicate alla periferica richiedente l’interruzione. In tal modo la periferica può interrompere la cpu in qualsiasi momento, in relazione alle specifiche esigenze, senza dover attendere i tempi dell’interrogazione ciclica della tecnica del polling.

In genere nei microprocessori, se l’interrupt non è di tipo mascherabile, è presente anche una linea che segnala alla periferica che la richiesta di interrupt è stata accolta dalla cpu. Il ciclo di esecuzione di una interruzione mascherabile può così essere spiegato:
-la periferica effettua una richiesta di interrupt alla cpu portando l’apposita linea a livello basso;

-la cpu, svolge alcune operazioni connesse al servizio di interrupt e attiva la linea di accoglimento dell’interrupt;

-la periferica riconosce l’accoglimento dell’interrupt e invia sulla linea del bus dati un vettore(in genere un codice ad 8 bit diverso da quello di eventuali altre periferiche);
-la cpu legge il vettore di interrupt e se ne serve per eseguire la routine specifica per la periferica che ha richiesto il servizio;

-la cpu torna al programma principale al termine dell’esecuzione della routine di servizio.

In alcuni processori esiste la possibilità che le interruzioni siano generate con una particolare istruzione(interrupt di tipo software). E’ chiaro che in questo caso le routine di servizio non sono direttamente utilizzate per servire una periferica, ma per svolgere particolari programmi legati alla funzionalità del sistema in cui opera la cpu. Altri tipi di interruzione software che possono aver luogo sono poi legate al verificarsi di particolari eventi nell’esecuzione di un programma in genere associati a situazioni o calcoli che la cpu non può eseguire(per esempio la divisione per 0, il superamento di capacità di registri interni durante una certa operazione, codice operativo non definito, ecc.).

3)DMA (direct memory access): è la tecnica che disabilita temporaneamente la cpu per consentire lo scambio di dati tra la memoria e la periferica di I/O o tra memoria e memoria. Per avviare un‘operazione di dma la periferica richiede alla cpu il controllo dei bus per gestire in modo autonomo, senza cioè l’intervento del microprocessore, il trasferimento di dati con le memorie. Per utilizzare questa tecnica è necessario utilizzare un dispositivo di supporto, detto dma controller, che regola il flusso dati dalla periferica alla memoria e viceversa. Con il dma è possibile trasferire blocchi di dati ad alta velocità. Anche in questo caso, come per l’interrupt, la periferica effettua la richiesta di dma servendosi di un’apposita linea collegata con uno specifico pin del microprocessore. Questi a sua volta, pone in alta impedenza (hz) tutte le sue linee isolandosi dal sistema permettendo così che il controller del dma assuma il controllo del bus del sistema. La cpu, pur isolata dal sistema, testa in continuazione lo stato della linea di richiesta del dma per vedere quando questa cessa, per riprendere il controllo del bus.
SERVIZI DEL DOS

Lo studio del linguaggio assembly per la famiglia di processori 8088/8086 è facilitato dalla possibilità di rendere interattivi i programmi immettendo i dati da elaborare direttamente dalla tastiera e portando su video i risultati ottenuti. Il sistema operativo MS-DOS, infatti, consente di accedere ad una serie di routine in linguaggio macchina denominate comunemente servizi del DOS e del BIOS, che danno modo all’utente di gestire alcune risorse del personal computer quali i file, e unità a disco, l’output su video e l’input da tastiera.

Mentre i servizi del DOS rendono trasparente per l’utente la maggior parte delle risorse disponibili nel PC, incaricandosi della gestione completa delle varie periferiche, i servizi del BIOS interagiscono con l’hardware, offrendo all’utente una disponibilità quasi completa e molto sofisticata del sistema. I servizi del DOS (e quelli del BIOS) sono resi disponibili all’utente per mezzo di interrupt software (INT nn).

	AH=01H
	Acquisisce un carattere da tastiera con eco sul video. Il carattere acquisito viene posto dopo la chiamata in AL. Il servizio attende che venga digitato un carattere da tastiera.

	AH=02H
	Visualizza un carattere sul video. Il carattere da visualizzare viene posto in DL prima della chiamata del servizio.

	AH=07H
	Acquisisce un carattere da tastiera senza visualizzarlo sul video. Il carattere acquisito dopo la chiamata viene posto in AL. Il servizio attende che venga digitato un carattere da tastiera.

	AH=09H
	Visualizza una stringa precedentemente posta in memoria nel segmento dei dati DS. La stringa deve terminare con il carattere $ e l’operatore deve inizializzare il registro DX per puntare la stringa (la stringa quindi è puntata da DS:DX).

	AH=0AH
	Acquisisce una stringa da tastiera che viene posta in memoria in un buffer puntato da DS:DX. Prima di chiamare il servizio, l’operatore deve riservare la memoria necessaria nel segmento dati DS e deve inizializzare il registro DX.


PROCEDURE
L’istruzione call nome_procedura permette di eseguire una procedure e poi di ritornare il controllo al programma principale.

La label nome_procedura indica il nome assegnato alla sub-routine e costituisce, una volta che il programma sia stato assemblato, linkato e caricato in memoria, l’indirizzo della locazione di memoria ove risiede il codice relativo alla procedura stessa.

Nell’assembler possono distinguersi due tipi di procedure: near e far.

Quando si utilizzano le procedure deve essere inizializzata la zona di memoria dedicata allo stack.

La CPU deve:

· decrementare SP quando inserisce un byte nello stack per memorizzarlo nella locazione di memoria puntata da SS:SP;

· incrementare SP quando preleva un byte dallo stack per memorizzarlo nella locazione di memoria puntata da SS:SP.

Esempio:

[image: image2]
SP punta sempre alla sommità dello stack.
Nella procedura near il codice risiede sempre nello stesso segmento del programma principale.

Nella procedura far il segmento del codice è diverso da quello del programma principale.
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